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Al Comune di Ascoli lo scudo crociato salvato per ben due volte 

La DC accetta (di nuovo) 
il «salvagente» di Grilli 

Il voto favorevole al programma amministrativo e quello contrario alla mozione di sfiducia: due atti 
che sanciscono, di fatto, il « matrimonio » tra i cosiddetti indipendenti di destra e democristiani 

Oggi al teatro Metropolitan 

ANCONA - Con la rel«i 
7ionc del compagno Solan
do Pettinavi segretario re 
Rionale uscente ( i l a lotta 
dei la\oratori e la presen
za unitaria del sindacato 
nei luoghi di lavoro e nel 
territorio, per assicurare 
alle .Marche e al Paese 
un nuo\o sviluppo econo
mico e sociale nella domo 
crazia e nella pa^e »). si 
apre questa mattina al tea
tro Metropolitan del ca
poluogo il ter /o congresso 
regionale delia CGIL. 

Il congresso prosegu'rà 
fino a sabato pomeriggio. 
Prendono parte all'assise 
-187 delegati in rappresen
tanza di quasi 120 mila 
iscritti

li congresso regionale è 
>tato preceduto da alcu
ne centinaia di assemblee. 

Sì apre il 
della CGIL 

da n congressi zonali e 
da 13 congressi di catego
ria. al cui dibattito .sono 
stati presentati alcuni te
mi elaborati dal direttivo 
ìegionale uscente ed intc-
giati da documenti stilati 
dall • \ a r i e categorie. 

« La partecipazione di 
iscritti e non alla CGIL ai 
dibattiti, l'impegno di atti
visti e dirigenti, il calore 
e il liveilo degli interven
ti — precisa una nota del
la segreteria regionale 
emessa alla vigilia del con
gresso — hanno dato 1 i 
misura della forza della 
confederazione nelle Mar
che e del ruolo che essa as 
solve nella regione ». 

congresso 
regionale 

Al congresso saranno 
presenti delegazioni dei 
partiti democratici e del
le altre organizzazioni dei 
lavoratori. In rappresentan
za del PCI seguiranno i 
lavori i compagni Alberto 
Astolfi e Mariella Stefani
ni. Per la mattinata di ve
nerdì è previsto l'interven
to del segretario regiona
le del partito comunista. K' 
previsto inoltre l'interven 
to del segretario regionale 
compagno Marcello Stefa
nini. 

I lavori saranno conclu
si nel tardo pomeriggio di 
sabato dal compagno Ce-
remigna della Segreteria 
nazionale CGIL. 

Primi successi della sottoscrizione straordinaria 
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per la stampa comunista 
il segno di un legame profondo — La necessità di ammoder
namenti tecnologici e la ricerca sul « taglio » e sui contenuti 

ANCONA — Le Marche as
sieme al Piemonte sono in 
prima linea nell 'impegno per 
la raccolta di fondi che ser
viranno al r innovamento tec
nologico del nostro giornale. 
Come è noto è necessario un 
investimento di 15 miliardi di 
lire per porre il notro quoti
diano allo stesso livello delle 
testate più forti. 

AI momento in cui scri
viamo nella no./, va regione 
sono s tat i raccolti in soli t re 
giorni olire 8 milioni di lire. 
risultato dell 'impegno di se
zioni e di compagni indivi
dualmente. 

Simbolicamente vogliamo 
ricordare la compagna Derna 
Scandali di Ancona, pensio
nata dell 'INPS. che dall'uffi
cio postale è venuta diretta
mente in redazione a portare 
lire 100 mila ed il compagno 
Secondo Salmonti di Pesaro 
che in occasione del proprio 
ottantesimo compleanno ha 
versato lire 10 mila per « raf
forzare il giornale che da 
sempre difende ì lavoratori ». 

Seno risultati che non si 
ottengono per caso, ma segno 
evidente di un profondo le
game del giornale non solo 
con il part i to, ma con ampi 
s t rat i "di popolazione. La 
campagna per il rinnovamen
to tecnologico dell 'Unità deve 
essere anche nelle Marche 
una occasione per aprire un 
dibatt i to politico nel par t i to 
e con la gente sul nostro 
giornale, facendo conoscere a 
tut t i quali sono ì problemi 
che si incontrano, nelle at
tuali condizioni, per far vive
re anche una sola pagina. 
come quella dell 'Unità Mar
cile. 

E" una piccola battaglia 
quotidiana che si combatte 
non solo in termini di spazio. 
rispetto ad al tr i giornali che 

] hanno addir i t tura inserti re
gionali o più pagine per ogni 

I provincia, ma è anche una 
I sfida con i tempi ristretti 
I dovuti a tecnologie ormai 
I superate. 

In al t re parole, quando al
tri quotidiani sono nella pos
sibilità piena di ricevere e 
t rasmettere nel tardo pome
riggio le notizie, noi. a quel
l'ora. dobbiamo già aver 
« chiusa » la pagina e di fron
te a grosse novità ci trovia
mo nell'impossibilità di 
pubblicarle a meno che non 
si voglia mettere in grave 
difficoltà la tipogiafia roma
na. 

Ma la campagna straordi
naria deve anche essere un'oc
casione seria di dibatt i to sul 
taglio del contenuto delle pa
gine. sul modo come i gior
nalisti dirigenti di part i to 
« comunicano » scrivendo le 

Conferenza stampa 
del PCI sulla 

campagna 
elettorale 

PESARO — Conferenza 
s tampa questa ma t t ina a Pe
saro presso la Federazione 
provinciale del PCI (via 
Branca. 116). Il segretario 
provinciale compagno Lam
berto Martellott i e il respon
sabile della commissione en
ti locali della federazione. 
compagno Giomio Londei. il 
lus t reranno l'impostazione 
della campagna elettorale 
del Par t i to di Pesaro e Urbi
no per le elezioni ammini
strat ive generali di prima
vera. 

L'incontro con i giornalisti 
i avrà inizio alle ore 10. 

idee, gli orientamenti del 
part i to o interpretano i dati 
della realtà. 
Un confronto aperto, ad e-

sempio. tra chi considera an
che qui. a livello locale, in 
fondo la nostra pagina come 
un bollettino delle iniziative 
di par t i to o chi -invece non 
vede alcuna differenza t ra un 
quotidiano come il nostro e 
le pagine di cronaca degli 
al t r i giornali. -

Un confronto aperto, ad e-
culturale insieme su cui il 
nostro part i to si è misurato 
più volte e che ha cercato 
oggi di calare nella proble
matica più complessiva della 
battaglia per la libertà di 
s tampa e lo sviluppo di una 
informazione più democra
tica. anche a livello regionale. 

Il nostro giornale ha bi
sogno di aiuto in denaro ma 
anche in idee, in proposte, in 
cri t iche sia per la pagina re
gionale che per l 'intero noti
ziario. 

La redazione marchigiana 
dell 'Unità, i suoi corrispon
denti locali sono a disposi
zione per qualsiasi iniziativa 
che si Dossa organizzare nelle 
fabbriche, nelle scuole.' nei 
quartieri , nelle sezioni, in 
ogni luogo e modo si voglia 
o sia possibile sviluppare 
questo dibatt i to culturale e 
politico. 

L'Unità, nel panorama in 
formativo nazionale — ma 
anche in quello regionale — 
è un patrimonio di tu t to il 
movimento operaio democra
tico che va difeso e potenzia
to -ed i risultati brillanti dei 
primi giorni di sottoscrizione 
straordinaria lo s tanno a di
mostrare. t an to più in un 
momento politico casi delica
to sia nel paese che a livello 
internazionale. 

Bruno Bravetti 

ASCOLI PICENO — Mancano 
solo le dichiarazioni ufficiali 
ma ormài, visti gli ultimi 
fatti, al comune di Ascoli si 
è stabilita una solida allean
za fra il gruppo consiliare 
della DC e la pattuglia dei 
cosiddetti « indipendenti di 
des t ra» capi tanata dall'ex 
missino Antoni? Grilli. 

Per ben due volte, nella 
seduta consiliare di martedì 
pomeriggio. Grilli ha « aiuta-

1 to » la DC. una prima volta 
j nel voto favorevole al prò 
I gramma amministrativo pre-
I tenta to dal sindaco De Sanc-
! tis (contrari si sono pronun-
j ciati comunisti, socialisti, re-
I pubblicani e socialdemocrati-
I ci), una seconda volta, nel 

voto contrario ovviamente in-
I sieme alla DC. alia mozione 

di sfiducia verso la giunta 
piesentata dai 4 partiti di 
opposizione. PCI, PSI. PSDI 
e PRI. 

La DC ufficialmente non 
ha mai chiesto i voti di Gril
li. ma sistematicamente è 
grazie alla destra che riesce 
a venire fuori dalle situazioni 
difficili nelle quali viene a 
trovarsi sempre più spesso. 

La citta di Ascoli non me
ritava questo pauroso passo 
indietro tattole lare dalla DC. 
Di fronte ai tantissimi pro
blemi economici e sociali, di 
fronte ad una città frastor
nata e sconvolta per le note 
vicende giudiziarie legate al
lo bC<tnd<iio delle tangenti (di 
cui la DC porta in pieno le 
responsabilità politiche), inve
ce di un volto e programmi 
e alleanze nuovi, londati sul
la unità di tu t te le forze de-
niociaiiche. la DC fa preva
lere al suo interno le forze 
più conservatrici. 

isoiiobianie t h e tut t i i par
titi dell'arco Uemociatico (la 
DC l'aveva addir i t tura pub
blicamente annunciato) aves
sero ormai convenuto sul fat
to che ii miglior modo per 
rompere decisamente con il 
passato era quello di scioglie
re il consiglio comunale, al
l'ultimo momento i de hanno 
fatto marcia indietro e si so
no votati una giunta mono
colore minoritaria. 

Il vuoto politico e program
matico su cui era sorta que
sta giunta non poteva non 

i trovare una conferma nella 
proposta programmatica pre
sentata e discussa l'altro ieri 
in consiglio comunale. 

« Soprat tu t to nella premes
sa — ha dichiarato il consi
gliere repubblicano . Gianni 
Ferrante — assurda, illogica 
e tut to sommato vuota di se
ri presupposti politici e am
ministrativi ». 

Ma quello che appare gra
ve del documento é il diffuso 
qualunquismo di cui è intriso. 
Da una par te si assiste al 
tentativo di assolvere la DC 
dalle sue responsabilità, dal
l 'altra si afferma che « i cal
coli di par t i to » delle opposi
zioni hanno portato alla pa
ralisi e .<... dopo tante vicis
situdini » alla mozione di sfi
ducia. 

« La DC e il sindaco De 
Sanctis forse dimenticano — 
ci ha dichiarato il compagno 
Elio Anastasf. consigliere co
munale comunista — che 
quelle t an te vicissitudini di 
cui non si parla nel program
ma hanno lasciato una im
pronta indelebile nelle pagine 
di questa c i t tà ». O forse nel
la DC c'è una strategia nuo
va che punta a far finta che 
nulla sia accaduto? 

La città è scossa, diceva
mo. pretende comportamenti 
chiari che diano il segno del 
r innovamento e dell'onestà. 
Occorre quindi che i de esca
no allo scoperto: quando *l 
dice (come fa il sindaco) e** 
il ccnsiglio è sovrano se far 
vivere o meno questa giunta 

! minoritaria, bisogna avere 
! anche l'onestà politica di 
• chiedere i voti o l'astensione 
j perchè chiaramente il voto 
| è un fatto politico. 

i Franco De Felice 

Deciso dalla assemblea generale della marineria anconetana 

pescatori continuano la lotta 
L'astensione almeno fino a martedì • Punto di partenza della valutazione è stata 
la grande manifestazione dei lavoratori del mare di martedì a Roma - Gli incon
tri con le forze politiche - Riunione « al vertice » tra i-delegati delle varie marinerie 

ANCONA — Proseguirà alme
no fino a martedì prossimo 
lo sciopero dei pescatori ini
ziato ai primi di gennaio per 
ot tenere l'accoglimento di una 
serie di rivendicazioni da par
te del governo, quali ad esem
pio l 'aumento del prezzo del 
gasolio. L'ha deciso ieri mat
t ina l'assemblea generale del
la marineria anconetana — 
altri incontri si sono tenuti 
nei diversi centri — in base 
anche all 'andamento delle di
scussioni nelle altre città ma
r i t t ime dell'Adriatico dove si 
è verificato il fermo dell'at
tività di pesca. 

Punto di partenza nella va
lutazione è stata la grande 
manifestazione di martedì 
scorso a Roma ( 10 mila la
voratori hanno sfilato per al
cune ore con un sit-in in lar
go Chigi a due passi dal pa
lazzo del governo) ed i risul
tat i degli incontri avuti, nel 
frattempo, tra una delegazio
ne di pescatori e le forze po
litiche parlamentari . 

« E' s ta ta sicuramente la 
più riuscita giornata di lotta 
che ì pescatori abbiano rea
lizzato in t renta anni di re
pubblica — ha detto Giusep
pe Cingolani. dirigente coo
perativistico nell'assemblea di 
ieri mat t ina nel mercato it
tico di Ancona — questa ca
pacità unitaria va ora .uti
lizzata e salvaguardata ». 

Negli incontri e contatt i 
avutisi con tutt i i parti t i de
mocratici. unanime è s ta to 
l'impegno da parte dei par
lamentari di Palazzo Mada
ma di andare ad un aumento 
dei contributi previsti per i 
pescatori. L'impegno più im
portante è venuto dall'incon
tro c o i il vice presidente del 
Senato e con il presidente 

Pescatori del l 'Adriat ico manifestano a piazza Venezia 

della Commissione chiamata 
a discutere l'intera mater ia : 
in tale sede si è infatti de
ciso di procedere entro do
mani alla nomina del rela
tore e alla richiesta di pare
re alla Commissione Bilan
cio. 
Entro martedì poi. una vol

ta in possesso del citato pa
rere richiesto la Commissio
ne incaricata discuterà ed 
approverà il testo di legge 
che scaturirà dalla unificazio

ne dei due progetti presenta
ti dal gruppo comunista — 
fin dal novembre scorso, pri
ma ancora che il « caso » 
scoppiasse — e dal governo. 
Da questo s ta to di fatto, le . 

varie marinerie hanno preso i 
spunto per stabilire il loro j 
prossimo comportamento: de- . 
cisioni" in ogni caso soffer- • 
te, che fanno conto innanzi
tu t to dei gravi disagi econo
mici. Non si lavora da alcu- , 
ne set t imane, l ' intera catego- ' 

ria risente di questo stato 
di cose ed anche i settori 
commerciali risentono forte
mente dei disagi. D'altra par
te è diffusa la sfiducia in un 
intervento immediato del go
verno (di riflesso anche del 
Parlamento) dopo che per 
anni si è sempre t ra t ta to con 
indifferenza ed irresponsabi
lità politica il « problema del
la pesca ». 

Al momento in cui scrivia
mo le marinerie di Cesena

tico, Fano e Giulianova de
vono ancora riunirsi per di
scutere (lo faranno probabil
mente in sera ta) . Solo Catto
lica ha deciso di riprendere 
al più presto il mare (stase
ra o al più tardi all'alba di 
domani) . 

Tutt i gli altri centri ittici 
(Ancona, Porto Recanati , Ri-
mini. Senigallia. S. Benedetto 
del Tronto. Civitanova), han
no invece deciso per una pro
secuzione dell'azione di lotta 
fino a quando il Senato non 
avrà, con certezza, deciso per 
l'accoglimento delle proposte 
dei lavoratori del mare. Per 
quanto riguarda, infine, la 
liresa di posizione dei marit
timi di Porto San Giorgio • 
Pescara non è s ta to possibi
le conoscere ancora le deci
sioni. poiché l'assemblea * 
tut tora in corso. Sembra co
munque poco probabile una 
loro dissociazione dalle deci
sioni prese a maggioranza 
— non senza polemiche — 
nel corso dell'assemblea an
conetana. 

Fra ieri sera e questa mat
tina. inoltre, avrà luogo an
che una riunione « al verti
ce » t ra le marinerie, per con
cordare ulteriori decisioni di 
lotta e comportamenti da te
nere nell ' immediato futuro. 

L'unità politica fra le va
rie marinerie, comunque — 
questo il filo rosso che ha 
legato tut te le assemblee di 
pescatori svoltesi fino ad og
gi — n o i può essere rot ta: 
le conseguenze — come di
ceva un pescatore ieri mat
tina ad Ancona — sarebbero 
duramente negative per tutt i . 

Le bombe 
al Caffè 
Meletti: 

oggi forse 
la sentenza 

ASCOLI PICENO — Oggi, ' 
con ogni probabilità, se ver
rà r ispet tato il calendario fis
sa to dalla Corte, verrà emes
sa la sentenza alla Corte di 
assise del tr ibunale ascolano 
nei confronti degli imputati 
per le bombe al Caffè Melet
ti e alla chiesetta sul colle 
dell 'Annunziata. 

L'udienza di ieri è s t a ta 
completamente assorbita dal
le arr inghe degli avvocati di
fensori che hanno ten ta to 
di smontare la dura requi
sitoria (durata un'ora e mez
zo) del pubblico ministero 
dottor Adriano Orincoli che 
ha concluso il suo a t to di 
accusa chiedendo pene com
plessive per 25 anni di re
clusione. Per sei imputati , 
inoltre, è s ta to chiesto il pro
scioglimento 

Particolare interessante del
la requisitoria del PM è sta
ta la richiesta di aggravanti 
per quat t ro imputati (Vale
rio Viccei. sua moglie Noemi 
Bambini, Antonio Funar i . Ro
berto Perdicca) di «associa
zione a delinquere». La mo
tivazione prenderebbe spunto 
da un carteggio avuto in car
cere dal Viccei e dal Funar i . j 
Molte delle frasi contenute 
nelle lettere in questione in
dicherebbero, a giudizio del 
PM. la comune determina
zione e volontà di portare 
danno ad alcuni cittadini. 

Eccezionale forma di protesta a S. Benedetto del Tronto 

Bloccato tutto il porto 
dai lavoratori del mare 

E' ormai un mese esatto che si sciopera - Finora l'unico passo concreto è stato l'in
contro parlamentare a Roma - Il problema del gasolio e del « tetto » dei 25 miliardi 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una eccezionale 
forma di protesta, nell'ambi
to di uno sciopero totale da 
ogni attività peschereccia che 
si protrae ormai da un mese 
esatto, è stata messa in atto 
dai pescatori di San Bene
detto del Tronto. Dalle 11.30 
di ieri hanno bloccato le vie 
di accesso al porto cosicché 
qualsiasi attività che si svol
ge nell'ambito portuale è sta
ta bloccata. 

I pescatori sambenedettesi 
sono giunti a questa ultima 
decisione dopo gli esiti ritenu
ti infruttuosi della manifesta
zione (un avvenimento unico 
nella storia della marineria 
italiana) e degli incontri dì 
martedì a Roma. I pescatori 
di San Benedetto sono afflui
ti a Roma a centinaia (hanno 
riempito vari pullman). Ma 
hanno ricevuto solo vaghe 
promesse su quello d i e da un 
mese vanno chiedendo un rim
borso Sull'aumento del prez
zo del gasolio. 

Finora l'unico passo concre
to fatto a livello parlamentare 
per andare incontro alle esi
genze dei pescatori è quello 
dei senatori comunisti delle 
Marche che hanno presenta

to giorni fa un disegno di leg
ge molto articolato che non 
sì limita t ra l'altro al solo 
problema del gasolio. 

Il ministro della marina 
mercantile ha annunciato un 
provvedimento analogo a no
me del governo ma finora è 
rimasto solo a livello di buone 
intenzioni perchè almeno fino 
a ieri la proposta non era ar
rivata alla commissione com
petente del Senato per essere 
presa in esame. 

Di nuovo c'è che oggi sles
so relatore il senatore demo
cristiano Gualtiero Nepi la 
commisione comincerà ad esa
minare i disegni di legge fino
ra presentati In questo caso 
solo quello del PCI a meno 
che non arrivino in giornata 
anche le proposte di altri 
gruppi politici e quella ' del 
governo. 

Pare che non si possano 
stanziare per il rimborso sul 
prezzo del gasolio più di ven
ticinque miliardi di lire Se di 
questo stanziamento poi do
vesse usufruire anche la flot
ta peschereccia oceanica per 
la flottiglia mediterranea re-. 
sterebbe veramente ben poco. 

La situazione non è rosea. 
Nicola Ricci, proprietario di 

una barca di diciotto tonnella
te, ci ha fatto il conto della 
sua attività. « Mediamente ho 
una entrata di centomila lire 
al giorno. Di queste però, ben 
cinquanta sono per le spese. 
Le restanti cinquantamila lire 
le debbo dividere con il ma
rinaio che ho a bordo. Mi re
stano venticinquemila lire. Se 
tieni conto del fatto che sono 
senza assegni familiari e sen
za contributi pensionistici. 

puoi immaginare in che bella 
situazione mi trovi ». 

Dalle dichiarazioni del no
stro interlocutore si capisce 
chiaramente come il problema 
travalichi quello contìngente 
del gasolio per comprendere 
invece tutta una serie di que
stioni che debbono essere ri
solte al più presto se non si 
vuole far morire definitiva
mente un settore produttivo 
importantissimo 

Sabato inaugurazione del centro polivalente a Gradarti 

Pronto intervento sanitario nell'ex caserma dei CC 
A colloquio con l'assessore Tullio Foschi - Quattro anni di « lavoro collettivo » dell'amministra
zione di sinistra - Nel 1979 erogate 25 mila prestazioni dei medici - Una positiva azione di «filtro» 

GRADARA (Pesaro) — Il 
sabato che viene sarà d\ 
annoverare tra le giornate 
speciali di Gradara. il pic
colo centro collinare dal
l'immediato entroterra pe
sarese ai confini della Ro
magna. Amministrala da 
sempre d3lle sinistro il !2r-
r.torio comunale è :n?ta 
obbligata del flusso turisti
ca che riempie il litorale. 
Tutte le questioni connes
se al turismo, la principa
le * industria * di Gradara. 
sono siate affrontate ov
viamente con interessa par
ticolare dagli amministra-
•.on. i qinli però non han
no trascurato, come dimo-
.'Ta li vastità del servizi 

• ,'ocal; o pubblici realizza-
ì.. Io e-, genze peculiari de-
f.l. abitanti, quelle che r? 
;"ilan"> l'esistenza quotidia-
ra dellì gente. 

Ma veniamo al perché di 
questa giornata che ci 
ostiniamo a definire « spe
ciale >. Si inaugura infatti 

j il centro medico-culturale-
I sportivo ricavato dalla 
. vecchia e cadente ex ca-
l serma dei carabinieri. Un 

lavoro di 4 anni, reso possi
bile dall'impegno collettivo 
dell'intera amministrazio
ne comunale e dalla par
ticolare tenacia dell'asses
sore compagno Tullio Fo
schi chs è riuscito ad in
frangere ogni barriera bu
rocratica e ostacoli di va
rio tipo che si ergevano 
contro la realizzazione del
l'obiettivo. 

« Il risultato è sotto gli 
occhi dì tutti — afferma 
Foschi senza nascondere 
una profonda soddisfazio
ne — e dobbiamo ringra

ziare chi ha collaborato ? 
con l'amministrazione co
munale >. In pratica la 
nuova struttura unifica 
con estrema razionalità 
una serie di servizi sanita
ri assar importanti. Si pas
sa dal controllo cardiaco 
alla ionoforesi. dai raggi 
ultravioletti e infrarossi ai 
forni di Bier, dalla elettro
stimolazione alla marconi-
terapia, ecc. 

Da lunedi le prestazioni 
sanitarie saranno erogate 
in locali confortevoli- e ben 
attrezzati, dislocati tutti 
assieme al piano superiore 
dell'edificio. L'ambulator.o. 
di dimensioni adeguate, è 
anche predisposto per 'gli 
interventi di medicina sco
lastica. Questa pur som
maria descrizione della 
struttura può rendere co

munque l'idea dell'impor
tanza che essa andrà ad as
sumere nell'ambito della 
unità sanitaria locale con 
l'applicazione della ri
forma. 

Nel 1979 qui a Gradara 
le prestazioni sanitarie ero
gate sono state circa 25 
mila. Un numero assai ele
vato che ha contribuito a 
non affollare ulteriormen
te gli ospedali vicini e in 
particolare quello di Pesa
ro. Con la nuova struttura 
questa funzione di < fil
tro > dovrebbe estendersi 
ulteriormente. 

Al piano terra della pa
lazzina è stata ricavata 
una palestra di piccole dì 
mensioni. ma che comun
que colma un vuoto che la 
comunità gradare.se avver
tiva. Il locale è facilmente 

convertibile per tenervi : 
riunioni, assemblee, per la I 
proiezione di film. ecc. Spa j 
sa globale per il rifacimen
to della struttura 68 milio 
ni più altri 8 per l'arreda
mento. Le attrezzature , 
atletiche sono state acqui- ' 
state negli anni dalla lo 
cale Cassa Rurale e Arti 
giana. 

Da lunedi il Centro ' 
(presso il quale e anche ! 

stato predisposto un loc<v ! 
le ove eserciterà l'equip? ', 
itinerante del consultorio 
di Pesaro) andrà in funzio • 
ne. Per la popolazione esso 
costituirà un momento in -
più di tranquillità e di ag 
gregazione. L'orgoglio e la 
soddisfazione degli ammi
nistratori comunali di j 
Gradara sono quindi ben ' 
giustificati. I Gradara con il suo castello malatestiano 

Convegno 
a Pesaro 

su Terenzio 
Mamiani 

PESARO — Nei giorni 2 
e 3 febbraio si terrà a Pe
saro nella sala del consi
glio comunale un convegno 
di studi su Terenzio Ma
miani in occasione del 180° 
anniversario della sua na
scita. 

I vari aspetti della vita 
del Mamiani (1799-1885) fi
losofo. uomo di scuola, 
letterato, politico, saranno 
approfonditi da studiosi di 
sicura qualificazione scien
tifica. 

Ma ecco il programma 
dei lavori. Sabato 2 feb
braio alle ore 10 saluto del 
sindaco di Pesaro Giorgio 
Tornati: ore 10.15 relazio
ne del senatore prof. Pa
squale Salvucci (< La fi
losofia di Terenzio Ma
miani nella cultura dell' 
'800»); ore 11 relazione 
del prof. Giorgio Cerboni 
Baiardi (< Per una lettura 
della poesia di Terenzio 
Mamiani») : ore 16.30 re
lazione del prof. Raffaele 
Molinelli (< Terenzio Ma
miani e il Risorgimento ») ; 
ore 17.15 relazione dell'on. 
prof. Marino Raicich (« Te
renzio Mamiani e l'istru
zione pubblica in Italia »): 
ore 18 comunicazioni e di
battito. 

Domenica 3 febbraio ore 
10 relazione del" prof. En-
rico-Garulli (« La religione 
cirilc nel programma po
litico di Terenzio Mamia
n i» ) : ore 10.45 relazione 
del prof. Antonio Branea-
ti (« Terenzio Mamiani e 
Pesaro») : ore 11.30 con
clusioni del senatore prof. 
Salvatore Valitutti. mini
stro della Pubblica Istru 
zìonc.' 

Riforma 
sanitaria 
Mozione 

del consiglio 
AXCOXA — Non si sono 
ancora sopite le polemiche 
e le reazioni a seguito del 
coleo di mano compiuto la 
settimana scorsa dalla DC 
all'interno della commis
sione consiliare Regione 

Marche al momento dell'ap
provazione della proposta 
di legge, in attuazione della 
riforma sanitaria (associa
zioni intercomunali, orga
nizzazione dell'ULS). 

Dopo le prese di posi
zione di alcuni sindaci e la 

richiesta di con\ ocazione del 
Consiglio dell'AXCI regio
nale. il Consiglio comunale 
di Ancona ha votato, nel 
corso dell'ultima seduta. 
una mozione nella quale si 
« invita l'Assembla regio
nale a modificare tale pro
posta ed approvare una 
legge ove siano affermati 
criteri di proporzionalità 
della rappresentanza dei 
singoli Comuni ». 

Xel documento, votato a 
maggioranza dai partiti che 
sostengono l'attuale Giun
ta (PCI. PSI. PRI. PSDI). 
si evidenzia ad esempio co
me gli abitanti di Ancona 
che rappresentano 1*87 per 
cento dell'intera popolazio
ne dell'CLS n. 12. avreb
bero solo il 56 per cento 
degli eletti nell'assemblea. 

Xcl documento si dichia
ra annche che « qualora si 
persista nel non applicare 
correttamente la legge 833 
il Comune anconitano com
pirà ì necessari atti «'per 
impedire che la legge ven
ga stravolta >. 
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